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La fine del inoiido è stata annuliciata più
volte: tutti — per citare l’esempio più lh—
moso — ahhianw certamente presenti le
ansie nullennaristiche stiscitale dal celebre
“Mille non più Mille” che riellipi <li tei—
rore i popoli per poi rivelarsi ti mi bol l;L cli
sapone. Non essendo il mondo Finito
nell’anno 1000, si pensò clic lo sarebbe
stato nel 1033, millesinio anniversaflo
(Iella niorte del Signore. Ci furono carestie
e (lisordini s’ari, ma il mondo non unì. In
tempi a noi vicinissinil abbiamo avuto la
scadenza dell’anno 2000 che ha suscitato
altri — seppure assai più lmnht~ — timori.
Passato senza eccessivo danno il 2000,
ecco incombere il 2012, che secondo il ca
lendario Maya dovrebbe segnare la line
dei tempi. E se scamperemo quello, sarà
presto iii agguato il 2033 (gli anni dIcI Si
gnore più duemila), preannunciato come
fine dei niondo nel libro Le prolezie (li
Papa Gio~ anni (li Pier Carpi. Possiamo
dar credito? Dobbiamo preoccup;uci? Le
“arie apocalisse linora annunciate non si
sono fortunatamente rivelate \eritiere.
Che pens~ue a]lora (leI 2012? Una i iinac
cia, tin monito, un avvertimento? Forse il
simbolo — uno ~1ei tanu — delle paure ricor—
renti dell’umanità? l)alle note (Iella nostra
Autrice:” ... Prendendo il discorso tin p0’
alla larga, si analizzano le gnuidi profezie
e i giandi profeti che la storia ha tramnan—
(lato. E si affronta il tenia della precoglii—
zione in generale e inline Ihrenio (ltlalclie
riflessione, cercando di tirare le lila del di
scorso. E che alla Fine, me lo auguro, farà
capire che ttitto è sì nell’aria, ma la realiz
zazione è nelle nostre mani, che nulla è
dehnito da sempre e per senipre e clic in
ultima analisi noi tionillii siamo gli unici
artefici (leI nostro destino indmduale e co—
unico.”

1 36 stratagenimi noli vanno considerati
tin ‘manuale nel senso occidentale del
termine, bemisi un compendio sapienziale
in cui n il la si’afferma’, uil I la si ‘nega’,
tutto continu;tniente si crea, si moltiplica,
scompare per ricomparire sotto altra
forma. Queste alTe rmazion i, li )rm ulate
più cli sei secoli fa, operano a vari livelli cli
comprensione — a seconda (lelle capacità
di approfondimento e (li percezione cli
ciascuno — e in vari anibiti: quello più
strettaniente bellico e strategico, qtlello
delle più tradizional (lisci pline marziali,
ma trovano anche un’attuazione più vasta,
(li tipo sociale ed economico nonché nel
canipo (Iella pintteria informatica, liitoriio
al XV secolo, nell’epoca compresa tra la
fine (Iella (linastia Ming e l’inizio cli quella
Qing, videro la luce i 36 stratagenimi, rac
colti in lòrìiia estremamente sintetica da
monaci guerrieri e divenuti, nell’arco dei
secoli sticcessivi, un classico delle astuzie
belliche segrete di ogiii tempo, talmente
prezioso da rimanere del tutio nascosto al—
l’Occidente perfino nell’epoca (li Mao

‘ze—tung, c ie ne applicò con successo i
principi per tutta la durata dei stio regime.
Ideale complemento dei Tao Te Cliing,
dell’Arie (Iella Guerra, (li Stili Zu, e dell’i
Ching, spesso direttamente correlati a
qtmegli insegnamenti, i 36 stiatagenimi
hanno analogamente trovato applicazione,
iii epoca moderna, nei contesti più dispa—
rati e appare nteme lite lontani tra loro, dal
marketing alla psicologia comportainen—
tale, (laile arti marziali alla lonnazione nia—
nageriale ed ai rapporti interpersonali,
lasciando spesso in ombra che si pone al
centro (lell’universo l’ti uo-in qwmto at—
tivaniente consapevol ~

l9agT ~.

Nato nel 1939 nella famiglia reale dello
Stato del Gujarat, I’ Autore ha studiato a
livello universitario e post—tiniversitario
sanscrito e pali presso la Pune Universin
otteiiendo inoltre il Kavvatliirta (diplonia)
tradizionale (Iella Bengal Sansknt Associa—
tion a Calcutta. In seguito si è recato a
Londra per specializzarsi in archeologia.
Ha preso i voti (lell’ordine sannvasaa Ri—
sliikesli nel 1974, e da allora ha fitto ‘~ isita
a niolti aslir;uu, saggi e celitri (li studio tra
dizionale, alla continua ricerca <li niate—
riale sugli aspetti dimenticati o trascurati
della leligione e della cultura indiaiia. At
tualmente vive a M; sore (Karnataka) e si
occtipa cli filosofia e storia delle sette
Nadia. “Iniziazione alla respirazione tan—
trica” esplora i segreti della respirazione
alternata. Dopo una breve trattazioiie
(Iella fisiologia (Iella respirazione e dei
stioi elìetti stilla niente e sulle emozioni,
l’Autore procede con una dis;miina, sulla
base dell’autorevole testo sanscrito noto
come Siva—svarodaya, (leI nioclo in cui il
respiro, altemandosi tra le narici destra e
sinistra, li fI u isc-e si igl i stati me ntal i - !\ cI
pi-esente volume vengono suggei iti molti
metodi pratici clic contribuiscono ad ar—

monizzare i cltie respiri per ottenei-e un
eqtulihrio fisico e mentale. L’ultimo capi
tolo tratta delle meditazioni vogiche e tan—
triche che fiivoriscono la btiona salute, la
calma mentale e il controllo delle emo
zioni.
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